
1. Attività Produttive - Territorio e Tutela Ambiente

Obiettivo primario: Sviluppo Sostenibile

 L’Economia Meldolese oggi vede poche strutture industriali,
un tessuto complessivo di piccole aziende artigianali,
commerciali e di servizio di piccole dimensioni.

 L’ amministrazione uscente ha deciso politiche destinate ad
incidere su questo ambito, in particolare in tema di
viabilità, di avvio di zone artigianali di riqualificazione
del centro urbano.

 Si è avviata la politica di agevolazioni fiscali alle nuove
aziende.

 Ci sono state le prime delibere formali  per superare gli
attuali sistemi di raccolta e smaltimento rifiuti.

 E’ stata commissionato il  Piano Energetico Comunale.
 Si è iniziata la posa di pannelli solari e fotovoltaici in

edifici pubblici.
Larga parte dei cittadini meldolesi vive la propria giornata fuori
casa. Tra i loro bisogni più rilevanti identifichiamo una
viabilità fluida e sicura e la fruibilità di servizi in rapporto
agli orari della loro giornata.

Le proposte:

→ sostenere nuova imprenditorialità e innovazione tecnologica  per
portare alla massima efficienza il livello di collaborazione tra
il Comune ed il mondo produttivo attraverso:

o canali di comunicazione agili–negli uffici comunali dovrà
essere istituzionalizzato il modo di fornire ascolto e
supporto all’impresa-

o procedimenti amministrativi e autorizzativi brevi ai limiti
minimi possibili di legislazione vigente

→ rafforzare il tessuto economico e sociale

 agevolare la nascita di nuove imprese, favorendo iniziative
di integrazione all’insediamento di nuovi imprenditori

 supportare le fasi di trasmissioni d’impresa
 favorire la crescita dimensionale delle imprese esistenti,

anche tramite  fidelizzazione della forza lavoro
 promuoverne la crescita di livello qualitativo e tecnologico
 promuovere una maggiore fruibilità del centro storico da

parte della cittadinanza – maggiori servizi e  sicurezza
 utilizzare al meglio le opportunità tecnologiche e di mercato

derivanti da:
 previsto intervento di riqualificazione dell’arredo urbano

di riassetto nell’utilizzo degli immobili pubblici;
 utilizzo di energie rinnovabili;
 insediamento IRST.
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→ introdurre nuove metodologie di raccolta e riciclo dei rifiuti:

 In base alla conoscenza che la differenziazione spinta dei
rifiuti può essere  raggiunta rapidamente con la metodologia
della raccolta differenziata  “ porta a porta”(vista la espe-
rienza  dei numerosi comuni nei quali da tempo essa è
praticata),tenuto conto anche dei positivi risultati della
sperimentazione a Forlimpopoli sarà istituita una commissione
tecnico-politica con il compito di esaminare e  confrontare
tale metodologia con quella differenziata stradale con
cassonetti di prossimità e controllo sull’indifferenziato. La
approfondita analisi dei costi di gestione e della loro
variazione in funzione dell'aumento percentuale della R.D.,
porterà alla scelta (in alternativa l'una o l'altra
metodologia), per il rispetto della  legge (raggiungimento
del 65% RD entro il 2012 -pena sanzioni pecuniarie-).
Da ciò deriva l’impegno a realizzare la metodologia scelta
entro il termine di 6-12 mesi,tramite il coinvolgimento della
popolazione,a partire dalla campagna di informazione e
promozione che verrà avviata all'apertura del prossimo anno
scolastico nelle scuole primarie e secondarie di I° grado ,in
assemblee per gruppi di famiglie,condominiali e di frazione
nonchè in quelle con le categorie economico-produttive .

 Avvio di un piano di riforestazione per
- compensazione della CO2
- arricchimento aree fluviali demaniali
- rimboschimento di aree agricole,anche attraverso le misure

del Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.)
 Implementazione nella realizzazione di corridoi ecologici a

difesa della biodiversità;
 Sostegno attivo e promozionale del Comune ad imprenditori

privati( singoli o consorziati) alla realizzazione di
impianti di biodigestione per la cogenerazione di energia
elettrica  e riscaldamento, nonchè produzione di digestato
da usare come concime organico naturale;

 Il Comune si impegna a promuovere la costruzione di un
centro di riciclaggio dei rifiuti secchi su scala
provinciale o quanto meno intercomunale

   Aggiornamento del RUE improntato ai canoni di salvaguardia
dell’ambiente con istallazione di impianti di contenimento
energetico e di produzione di energie da fonti rinnovabili

→ Perfezionare il canale di comunicazione “sportello unico per
imprese” che sia sempre aperto per le aziende, accessibile sia per
appuntamento sia via internet.
Questo dovrà essere il riferimento per le aziende che lo
interpellano per :

 favorirne l’insediamento logistico nel quadro dei progetti
strutturali del comune

 coordinarne i rapporti con Associazioni,Enti superiori,CCIAA
e centro informativo per l’accesso a interventi agevolativi
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GLI AMBITI DI INTERVENTO

→ AMBIENTE - ENERGIA - RIFIUTI
 procedere nella realizzazione della raccolta dei rifiuti

verso una raccolta differenziata più ampia,  promuovendo
iniziative di recupero e riciclo utili al raggiungimento e
superamento dei livelli minimi di legge;

 Costruire una stazione ecologica attrezzata(area La Fornace);

 Generalizzare l’uso di pannelli solari termici e fotovoltaici
sugli edifici pubblici e promuoverne l’utilizzo privato;

 Avviare la sostituzione della illuminazione urbana a LED per
maggiore efficienza e minor consumo;

 Promuovere consorzi per la realizzazione di tetti
fotovoltaici in zone industriali;

 Approvazione del Piano Energetico Comunale  e conseguente
messa in opera  della reale possibilità di utilizzo di fonti
alternative  indicate dal Piano medesimo in termini di :

o Cogenerazione
o Solare fotovoltaico e solare termico
o Teleriscaldamento e Geotermia
o Energia eolica
o Altre fonti eventuali: micro generatori domestici ad

elevato rendimento e centraline idroelettriche.

→ ARTIGIANATO E INDUSTRIA
 promuovere la crescita dimensionale e agevolare i rapporti tra

le aziende e gli enti di controllo ambientale
 Incentivare i consorzi tra piccole imprese
 ricercare un effetto “distretto”
 Incentivare la certificazione ambientale ISO 14000

→ COMMERCIO
 Nel quadro della riqualificazione del centro urbano :

incentivare la qualificazione degli esercizi, favorire  orari
più ampi,e la possibilità per i negozi di avere aperture più
lunghe verso la sera, coordinando un evento come fase
sperimentale (un mercato serale)

 Incentivare la collaborazione nei servizi e nelle promozioni
tra le imprese

 Sviluppare eventi culturali trainanti per il commercio,
legati ai prodotti da coltura biologica,locali e stagionali

→ SERVIZI
Assecondare la vocazione allo sviluppo dei “Servizi alla persona”
formatasi in Meldola con il crescere dell’ attività della
Istituzione ai Servizi Sociali “Davide Drudi”.”
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→ AGRICOLTURA
 Favorire modernizzazione e qualificazione di colture  e di

allevamento (adeguamento alla normativa sul benessere animale
e la produzione di energia da fonti rinnovabili)

 Favorire il biologico – anche attraverso accordi di fornitura
privilegiata con l’Istituzione ai Servizi Sociali.

 Favorire forme di commercializzazione diretta in
collaborazione con gli altri comuni della vallata (sul tipo
di “G.A.S.”, “Farmer Market” e “Temporary Shop” )


